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lamita, ne’quali pareva che i gabinetti
avessero smarrita la ragione. Il sig. d’
Hubsch, ticco banchiere, ministro del
re di Danimarca, succedette al sig. Bou-
ligne, e la forza degli avvenimenti e le
sciagure in cui giacevano i Francesi ,
obbligarono i loro nemici a permetter-
gli d’essere il eanale de’ benefizi del
nostro governo. Ma quali avvertenze
non eramo necessarie nella corrispon-
denza con esso-lui; e quante cose non
devonsi anche seppellire in un per-
petuo obblie."

Al sig. Hubsch succedette la com-
missione. Sua prima cura fu di pren-
dere delle informazioni sui vaii siti
della Turchia, ove esistevano prigio-
nieri, e di compilarne un’autentica no-
ta, onde trattare colla imterposizione
della Russia sui mezzi di rimandarli in
Francia. Le dissensiont di partito e-
ransi allora sopite a Pera, sebbene i
Francest occupassero ancora I'Egitto.
LaRussias’era apertamente dichiarata



